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Prime osservazioni a cura di Medicina Democratica, Cittadinanzattiva e altri soggetti componenti  del Coordinamento contro la Centrale termoelettrica di  S.Severo

Anche per conto del Coordinamento contro la Centrale termoelettrica di San Severo e con riguardo agli stessi impegni assunti con delibera di giunta Regionale nr. 1491 del 25-10-2005, si richiede :
- urgente attivazione del TAVOLO, previsto dalla delibera di G.R. citata con Comune, Provincia, Regione, Coordinamento contro la Centrale, forum Agenda 21 locale per la definizione e attuazione di iniziative congiunte per bloccare la costruzione della Centrale termoelettrica, dannosa per lo sviluppo socio-economico, per l’ambiente , la salute, come descritto nei documenti a disposizione, oltre che per implicazioni anche di carattere giudiziario rivenienti;

- REVOCA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA del 2001 tra Regione e Comune di S.Severo e ATTIVAZIONE-ADOZIONE DI ALTRI ATTI CONNESSI,a tutela e in autotutela,  d’INTESA tra COMUNE,   PROVINCIA,  REGIONE PUGLIA ;
-ATTUAZIONE DELLA V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica);si rammenta che la Audizione del Gestore della Rete di trasmissione nazionale (GRTN) del 18-3-2005 presso la Commissione Attività produttive della Camera dei Deputati, evidenzia di fatto la impossibilità di sviluppo della rete elettrica nei tempi e modi previsti in molti progetti, nonché sottolinea in particolare l’esigenza di realizzare preliminarmente la V.A.S. per “l’analisi preventiva degli impatti delle nuove linee, la verifica preventiva della fattibilità ambientale, il coinvolgimento degli enti locali,..”;la mancata attuazione della VAS , risulta particolarmente grave in regioni caratterizzate dalla presenza di altri progetti di centrali, nonché per la presenza già di altri fattori di rischio ambientale,  come la Puglia.

La V.A.S. deve infine assicurare altresì:

- la valutazione complessiva, tenendo conto dello stato di crisi ambientale derivante anche da altri fattori (traffico e altre produzioni…), della situazione epidemiologica con riguardo alla diffusione di patologie e soggetti sensibili ulteriormente ai diversi inquinanti, dell’impatto idrogeologico, del rischio sismico, dell’impatto sul sito archeologico presente nella sede dell’impianto, delle opere connesse, stante l’autoreferenzialità delle informazioni acquisite ad oggi dalla Ditta, senza controlli istituzionali scientificamente validati, in considerazione infine degli elementi innovativi(di carattere normativo e  scientifico) subentrati dalla approvazione del progetto -2002- ad oggi.
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